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La signorina Barbie compie 50 anni

Roma: stretta sui campi rom

Risposte
chiare

Tremila commenti in un'ora alla notizia
delle dimissioni di Veltroni, sul web. Una
folla all'unisono. Provo a riassumere. C'è più
emozione che ragione, inmomenti come
questi capita. C'è disorientamento, sgomen-
to, sconcerto. Soddisfazione, paura. E ades-
so?, domandano. E ora?Quelli che fino a ieri
urlavano andatevene tutti sono ancora lì,
certo: dicono «tutti a casa, anche gli altri».
C'è sempre una quota che demolisce e non
propone, anche nelle assemblee di condo-
minio e nei consigli di classe, esiste in natu-
ra. Poi ci sono quelli che pensanooltre
l'istante presente. Domandano: c'è qualcu-
no che vorreste al suo posto? Chi?

Perché è del tutto evidente che qualcuno
dovrà farsi avanti e anche subito: non quan-
do converrà a ciascuno, nondopo che si
sarà andati alle europee in ordine sparso
per lamassima soddisfazione del presiden-
te del consiglio in carica, libero intanto di
zittire i giudici e bloccare le indagini, dimas-
sacrare la giustizia e di demolire i cardini
dello stato, di non rispondere di alcun reato
(se l'avvocatoMills è stato corrotto con
600mila euro per testimoniare il falso nel
processo contro Berlusconi qualcuno può
dire chi sia il corruttore?Domanda facile), di
sabotare il sindacato e di avvilire la scuola
pubblica, di cambiare la Costituzione come
gli convenga e di farsi eleggere presidente
della Repubblica ridisegnata a sua immagi-

ne, un fantasmadi repubblica. Prima di
tutto questo, dicevamo. Perché certo con-
viene alla destra suonare oggi il requiem
per l'opposizione. Più difficile capire perché
voglia farlo qualcuno anche a sinistra.
Dunque: c'è qualcuno disposto a farsi

avanti? I lettori scrivonoBersani, Cofferati,
Soru, Di Pietro, Epifani. Un giovane. Ottimo.
Quale giovane? Facciamo le primarie, sug-
gerisconoallora: primarie subito. Però, obiet-
ta qualcun altro, bisogna rispettare le rego-
le: almenonoi dobbiamo farlo. Allora convo-
care gli organismi dirigenti, eleggere un
segretario di transizione, poi fare le prima-
rie. Poi il congresso. C'è il tempo? Bisogna
fare in fretta, lo diciamodamesi. Molti dico-
no: il tempo è già scaduto.

Einvecec'èildovereditrovarlo, il tempoche
serve, e di starci dentro. Perché poi il proble-
manon sono le procedure e i candidati, il
temavero è: per fare cosa. Ci vuole un parti-
to laico. Un partito chedica cosa vuole fare
in temadi immigrazione, di sicurezza, di
politica per il lavoro, di scuola, di salute. Che
non si pieghi alla logica imperante della
corruzione endemica nè soccomba al detta-
to del clero. È così difficile? Resto convinta
che agli elettori più delle tessere delle allean-
ze e delle strategie importi sapere cosa
pensa il Pd sul testamento biologico, tanto
per fare l’ultimo esempio. Ecco. Bisognereb-
be che potesse dire: se la signora Silvia
vuole essere alimentata artificialmente per
sessant'anni nelmalaugurato caso che resti
in stato vegetativo è libera di farlo, nessuno
glielo impedirà,ma se Carlo non vuole,
invece, nessunodeve imporglielo. Liberi di
scegliere: è impossibile? Garantire la scelta
di ciascuno. È così complicato? Il Partito
democratico sarà riconosciuto come la
casa comune se saprà dare risposte sempli-
ci e chiare, risposte così. Si può fare, volen-
do. Si può ancora fare.
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